
le attività di trasformazione agroener-
getica della Jatropha Curcas», finanziato 
nell’ambito del Psr Calabria 2007-2013. 

Dopo l’apertura dei lavori da par-
te del direttore del Dipartimento di 
agraria, Giovanni Gulisano, la parola 
è passata a Giuseppe Carrozza, diret-
tore del Consorzio Terre del Sole, che 
ha raccontato come è nato il «Proget-
to Jatropha». «Nel 2008 – ha ricordato 
Carrozza – di ritorno da una missione 
di cooperazione e solidarietà interna-
zionale denominata Harambee Gwas-
si, svolta in Kenia, i partecipanti han-
no portarono in Calabria i primi semi 
della jatropha, una pianta selvatica che 
cresce in alcune aree della fascia equa-
toriale, fra cui appunto il Kenia. Oggi 
la pianta della jatropha trova spazio 
proprio su uno dei terreni confiscati 
alle mafie del Consorzio Terre del So-
le». Questo Consorzio produce agru-
mi e olio d’oliva da beni confiscati e 
beni di cooperative associate, inoltre 
con la rete Macramè aggiungerà an-
che salumi, formaggi, vino e ortaggi 
freschi e produrrà bergamotto a regi-
me tra tre anni. 

Nel dicembre 2009 il Consorzio Terre 
del Sole ha presentato alla Regione Ca-
labria un Pacchetto integrato aziendale 

(Pia) per usufruire dei benefici previsti 
dal Psr 2007-2013, ottenendo un con-
tributo per l’attuazione di un progetto 
di ricerca, coltivazione, produzione e 
trasformazione agroenergetica della 
Jatropha Curcas con lo scopo di svilup-
parne la coltivazione in luoghi diversi 
dall’Africa attraverso sperimentazioni 
produttive e di diffonderne l’utilizzo in 
chiave energetica attraverso strumenti 
di pubblicizzazione, eventi, open day e 
incontri specifici rivolti sia a studenti 
universitari sia a potenziali acquirenti.

Degli aspetti agronomici e botanici 
di questa pianta ne ha parlato l’agro-
nomo Francesco Tassone, dello Stu-
dio Tassone, partner del progetto «la 
jatropha è un arbusto perenne, vele-
noso, che può raggiungere un’altezza 
massima di circa 5 m, appartenente 
alla famiglia delle Euforbiacee, e il suo 
potenziale utilizzo in chiave energeti-
ca la rende una pianta molto interes-
sante per il Sud Italia».

«Oggi la maggior parte dell’olio che 
viene utilizzato in Italia per uso ener-
getico, proviene dall’estero e spesso da 
colture (palma da olio e jatropha) pre-
senti solo in Paesi della fascia sub-tro-
picale – ha spiegato Andrea Proto, del 
Dipartimento di agraria dell’Università 
della Calabria – con il rischio di pro-
durre effetti negativi legati al possibile 
conflitto tra la destinazione alimentare 
o energetica delle superfici agricole e 
di ridurre l’accesso al cibo delle popo-
lazioni locali. Per questo si riconosce 
alla jatropha un importante ruolo e la 
capacità di colonizzare contesti che 
dal punto di vista pedoclimatico non 
sono idonei ad altre colture destinabi-
li ad uso alimentare, rendendola una 
coltura molto promettente nel panora-
ma dei biocarburanti e alla lotta alla 
desertificazione».

Il settore delle bioenergie, come 
emerso dagli interventi di tutti i rela-
tori, rappresenta una delle grandi sfi-
de dell’agricoltura moderna, chiama-
ta a contribuire con specifiche colture 
energetiche alla riduzione della dipen-
denza dalle fonti fossili e allo sviluppo 
di una politica energetica sempre più 
rispettosa dell’ambiente. 

Proprio in questa direzione si muo-
ve il «Progetto Jatropha», che ha già in 
cantiere, per le prossime settimane, al-
tri importanti appuntamenti al fine di 
stimolare il dibattito sulle potenzialità 
agroenergetiche della Jatropha Curcas.

 � •
Per ulteriori informazioni:
www.retemacrame.it/il-progetto

Jatropha: energia 
rinnovabile e sostenibile

di Lorenzo Andreotti

D a diversi anni in Italia il set-
tore delle energie rinnovabili 
è una realtà che occupa mi-
gliaia di persone dedite alla 

costruzione e alla manutenzione delle 
diverse tipologie di impianti; è un set-
tore con una forte valenza ambienta-
le: favorire la sopravvivenza di azien-
de zootecniche e forestali in collina 
e in montagna è fondamentale per il 
presidio del territorio e la salvaguar-
dia dell’assetto idrogeologico dei ter-
reni. Per assicurarne la sopravvivenza 
e dare un futuro alle agroenergie nel 
nostro Paese è altrettanto importan-
te considerarne le valenze legate alla 
sostenibilità ambientale, economica e 
sociale; è partito da questo presuppo-
sto il seminario «Le nuove filiere agro-
energetiche ecosostenibili», svoltosi lo 
scorso 14 aprile, presso il Dipartimento 
di agraria di Reggio Calabria. 

L’appuntamento, promosso dal Con-
sorzio Terre del Sole e dal Dipartimen-
to di agraria, in collaborazione con l’as-
sociazione studentesca Ares e l’Ordine 
provinciale dottori agronomi e fore-
stali di Reggio Calabria, ha riscontra-
to notevole interesse e ampia parteci-
pazione da parte di studenti, imprese, 
professionisti, addetti ai lavori e anche 
semplici cittadini interessati al tema 
della giornata di studio.

Il seminario ha inoltre rappresentato 
un’importante tappa del progetto di ri-
cerca «Informazione e promozione del-

$$ SEMINARIO DEDICATO ALLE FILIERE AGROENERGETICHE

Lo sviluppo di filiere 
agroenergetiche 
innovative può 
integrare le produzioni 
tradizionali con la 
tutela dell’ambiente 
e la salvaguardia del 
territorio

Giuseppe Carrozza, direttore  
del Consorzio Terre del Sole, 
durante il suo intervento
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